
ROVATO A un anno dall’approva-
zione in Consiglio comunale all’epo-
ca dell’Amministrazione Cottinelli,
la giunta di Roberta Martinelli mette
mano al Piano di governo del territo-
rio. Nelle scorse settimane è partito
l’iter ufficiale di modifica. I cittadini
possono presentare proposte, in du-
plice copia, all’ufficio protocollo.

Per informazioni è invece necessario
contattare l’ufficio tecnico, dal lune-
dì al venerdì, dalle 10 alle 12. L’asses-
sore a Pgt e Urbanistica Francesca
Mombelli assicura «elasticità e aper-
tura» nel recepimento delle istanze
dell’ormai prossima variante, e an-
nuncia a breve un incontro tra gli
estensori del Pgt e i tecnici impegnati

sul territorio. Fin dai tempi dell’ap-
provazione, l’allora minoranza Pdl-
Lega Nord, oggi al potere, aveva con-
testato i vincoli che lo strumento ur-
banistico imponeva. Ora, a parti in-
vertite,èinveceRovatocivicaapunta-
reildito contro leannunciate modifi-
che, temendoun’ulteriorecementifi-
cazione del territorio.  d. p.

MONTICELLIPALAZZOLO La nuova casa della
musica nell’ex bocciodromo accen-
dela polemica in paese. Gli attori del-
ladelicata vicenda sono Amministra-
zione comunale, associazione
«Mos» e accademia musicale. La
Giunta guidata da Gabriele Zanni ha
deliberatoa gennaiola riqualificazio-
ne dell’immobile, da tempo ingestio-
neallaCooperativa sociale palazzole-
se, individuato quale spazio ottimale
per le attività del Corpo musicale Cit-
tà di Palazzolo sull’Oglio e del Centro
di formazione musicale «Riccardo
Mosca».
Non tutti, però, hanno apprezzato
questa soluzione. A partire dalla
«Mos» presieduta dall’ex consigliere
comunale del Pdl, Alessandro Min-
gardi, che sabato scorso è scesa in
piazza Roma con un gazebo e ha fe-
steggiato il suo primo anno di vita
pubblicizzandoal contempo l’incon-
tro sulla ’ndrangheta organizzato
per il 25 marzo - che gode, o meglio,
godeva del patrocinio del Comune di
Palazzolo- e polemizzandosulla scel-
tadi destinare l’ex bocciodromo a se-
de dell’accademia musicale.
Il sindaco Zanni non ha gradito il vo-
lantinoe ha deciso di togliere ilpatro-
cinio all’iniziativa organizzata da
un’associazione che «si è rivelata un
movimento politico e non una realtà
culturale, volantinando su una que-
stione politico-amministrativa loca-
le. La polemica è legittima ma è in-
compatibile con la concessione di
un patrocinio per le l’attività dell’as-
sociazione».
Allo stesso modo - ha proseguito il
primo cittadino - «non mi sognerei
di patrocinare come Amministrazio-
ne iniziative promosse da Pd o Pdl,
anche di notevole valore o spessore
culturale: così mi sembra logico non
farlo in questo caso». Nel mirino del
Mos soprattutto l’investimento di
530mila euro (più iva) per la sistema-

zione della struttura destinata «a una
sola associazione meritevole e di
buon livello, ma tuttavia di natura
privata». «Non si poteva effettuare
un bando per dare in gestione l’im-
mobile, come è stato fatto per il pala-
fiera - si chiede Mingardi -? Forse sa-
rebbestata più oculata la sistemazio-
ne dell’ex cinema Aurora, senza con-
tareil fattoch’è stato creatoun prece-
dente a cui molte associazioni po-
tranno aggrapparsi. In un momento
di difficoltà come quello che stiamo
vivendo, quei soldi potevano essere
utilizzatipermigliorare laqualità del-
la vita dei meno abbienti e alzare il
livello dei servizi».
Ferme le risposte del presidente del
Corpomusicaleedelcentro diforma-
zione Gianpiero Gatta e del suo vice

Giuseppe Mosca. «È vero che siamo
una realtà privata, ma la nostra voca-
zioneè sociale anche attraversol’atti-
vità di promozione culturale dentro
e fuori Palazzolo grazie ai 180 iscritti
e alla convenzione con il conservato-
rio di Brescia - ribattono i due -. Sia-
moun’associazione aperta e conpro-
spettive di ampliamento, per ora an-
cora precluse a causa dell’attuale se-
de nello scantinato della scuola in
via Omboni. I nostri bilanci sono in
ordine. Su richiesta si possono vede-
re.Inoltre lospazio dell’ex bocciodro-
mo non sarà a uso esclusivo dell’ac-
cademia: stiamo infatti già creando
delle collaborazioni con altre realtà
chepoi entreranno a pieno titolo nel-
la convenzione con il Comune».

Roberta Bellino

SEBINO L’autunno-inver-
no sul Sebino è stato
decisamente bagnato. Nei
sei mesi dall’1 settembre
al 28 febbraio la
centralina meteorologica
posizionata a Sale
Marasino dalla Provincia
di Brescia ha contato 57
giorni di pioggia o neve,
con un totale di 845
millimetri di
precipitazioni. La
stagione è stata la terza
più bagnata degli anni
Duemila, alle spalle del
2000-2001 e del
2008-2009, quando
caddero rispettivamente
1.620 e 1.043 millimetri di
acqua.
Le più asciutte sono state
invece la 2001-2002 con
450 millimetri e la
2004-2005 con 432.
Quest’anno la maggior
quantità d’acqua è caduta
in autunno, ben 643
millimetri: 224 in
settembre, 196 a ottobre e
223 a novembre.
L’inverno è stato più
asciutto, con 80 millimetri
a dicembre, 57 in gennaio
e 64 in febbraio. Il giorno
più piovoso di tutta la
stagione è stato il 28
novembre, quando sono
scesi 63 millimetri,
seguito dal 12 settembre
con 60 e dal 15 ottobre
con 53.  f. a.

Rodengo Ecco Elite, Franciacorta senza solfiti
Il prodotto nasce dagli enologi dell’azienda Mirabella dopo 4 anni di studi
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la modifica
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Una Messa
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PIOGGE SUL SEBINO

Autunno-inverno:
il terzo più piovoso
degli anni Duemila

CAZZAGO «Franciacorta in fiore» entra
nella «top twenty» degli eventi «ortoflo-
ro» in Italia. Con la chiusura dell’accor-
do in programma stamane a Lucca e la
firma del protocollo d’intesa, la manife-
stazione florovivaistica cazzaghese en-
trerà a far parte di «Manifestazioni ami-
che», gruppo che andrà a raccogliere le
venti rassegne dedicate a fiori e piante
più importanti d’Italia.
Ilprotocollod’intesa si basa su sette pun-
ticardine, dalla scelta di costruire e man-
tenere uno stretto contatto con gli espo-
sitori alla creazione di spazi per gli asso-
ciati durante gli eventi.
L’accordo - fortemente cercato dall’Am-
ministrazione comunale di Cazzago -re-
galerà alla manifestazione nuove poten-
zialità e garantirà ulteriore visibilità in
tutta Italia.
«Franciacorta in fiore» di quest’anno, co-
mesottolineatopiù volte dagliorganizza-
tori (Pro Loco e Comune), sarà sempre
più all’insegna della cultura e delle eccel-
lenze. In questi giorni la macchina orga-
nizzativasta lavorando alla nuovaedizio-
ne, che ripartirà dalle certezze del passa-
toeproporrà molte novità, legateal floro-
vivaismo e alla cultura in generale.
La rassegna - che si terrà negli spazi di
Palazzo Bettoni-Cazzago e di Palazzo
Guarneri da venerdì 17 a domenica 19
maggio - sarà studiata per scalare ancora
qualche posto nella classifica degli even-
ti del settore.
La tre giorni franciacortina metterà in
mostra anche quest’anno il meglio della
produzione florovivaistica nazionale ed
estera, ma non sarà soltanto una rasse-
gna di rose ed erbacee perenni. Lo scopo
degliorganizzatori èinfatti quello di«cre-
are un contenitore dove i colori e i profu-
midei fiori si mescolanoa quelli dellefra-
granze della Franciacorta». Un mix che
si accompagna poi a un altro binomio su
cui gli organizzatori puntano forte: quel-
lo che lega la cultura al culto di tutto ciò
che è bello e sano.
 Gabriele Minelli

«Franciacorta
in fiore» nella top 20
degli appuntamenti
florovivaistici italiani

RODENGO Ma no che non
si muore. Se si assorbono sol-
fiti, anche in dosi elevate, al
massimo ci si porta a casa un
granmal di testa. Però la scrit-
ta«contiene solfiti» è obbliga-
toriadaqualcheanno, perim-
perativo dell’Ue, su tutte le
bottiglie di vino che conten-
gono più di 10 mg/litro (cioè
quasi nulla).
Il miglioramento delle tecni-
che di cantina (soprattutto
l’uso del freddo e dei gas iner-
ti come l’azoto) ha ridotto
grandemente la necessità di
aggiungere anidride solforo-
sa in funzione antimicrobica
e antiossidante.
L’aggiunta, infatti, assicura al
vino (ma anche alla frutta)
quel bel colore vivo e stabile
che rassicura sulla freschezza
del prodotto. La Franciacorta
viaggia in media tra i 40 e i 70
mg/litro.È poco,masi puòfa-
remeglio: così parecchie can-

tine dichiarano che il loro vi-
no è «senza solfiti aggiunti»
(un po’ di solfiti li produce
l’uva stessa durante la fase di
fermentazione e andare sot-
to i 30 mg/litro è andare oltre
la natura).
Ma Mirabella, la grande

azienda di Rodengo Saiano
nata nel 1979 per iniziativa
dell’enologo Teresio Schiavi,
c’è riuscita.
L’altra sera l’azienda ha pre-
sentato Elite, un Franciacor-
ta Extra Brut che è l’unico vi-
no, checi risulti, che non met-
te in etichetta la scritta «con-
tiene solfiti».
Per arrivarci ci sono voluti
quattro anni di studi che han-
no impegnato tutti e tre gli
enologi dell’azienda, cioè il
fondatore Teresio Schiavi e i
figli Alessandro e Alberto. Per
riuscire si deve partire da uva
sanissima e poi fare in modo
di impedire ogni ossidazione
del vino in tutte le fasi della
lavorazione. Il risultato deve
essere perfetto.
Quello presentato ieri era un
Franciacorta 2010 di grande
freschezza e immediatezza,
giocato sul delicato sentore
di fiori bianchi. Un prodotto

molto piacevole di taglio mo-
derno che regala una grande
sensazione di pulizia gustati-
va. Per fare di più i tre enologi
hanno eliminato la chiarifica
con prodotti a base di latte e
di uovo, sostituti con un pro-
dotto naturale estratto dalla
buccia dell’uva.
Aquesto puntoc’èdachieder-
si a chi sono destinate le pri-
me 3.500 bottiglie (che sono
ovviamente piuttosto costo-
se).
Oltre gli aspetti tecnici, Elite
evidenzia (e questo ci pare il
punto vero della questione)
una accentuazione dell’etica
nella produzione, che è tema
emergente nel mondo del vi-
no e non solo.
Anche se Elite è un goccio di
fronte alle 450mila bottiglie
di Franciacorta prodotte da
Mirabella, sarà di traino al-
l’immagine aziendale.

Gianmichele Portieri

Palazzolo Casa della musica, note polemiche
Volantino dell’associazione «Mos» contro la destinazione dell’ex bocciodromo
Il Comune le toglie il patrocinio per un appuntamento: «Così fanno politica»

MONTICELLI Una Messa
in ricordo di suor Francesca
Franchi. A dieci anni dalla
scomparsa della religiosa
monticellese - tra le
fondatrici della missione
salesiana ad Haiti - oggi
verrà celebrata una
funzione in suo ricordo. La
Messa - voluta
dall’associazione «Amici di
suor Francesca» - è in
programma per le 15.30
nella piazzetta intitolata alla
religiosa, a Villa di
Monticelli Brusati, in
località Calchera.

Una bottiglia di Elite

Giovedì 14 marzo

Apre

il nuovissimo SPACCIO CARNI 

di Rodengo Saiano

Tornano sulle vostre tavole 
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Per l’inaugurazione

prezzi sottocosto su molti prodotti

oltre l’immancabile Capretto Pasquale

Rodengo Saiano (Bs) tel. 030.611171
Ingresso 1: da via Provinciale, 25 s.s. Bs/Iseo
Ingresso 2: da via Paderno, 17
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